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Prefazione 
 
di Antonio Careddu* 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per coloro i quali sono chiamati a pianificare, organizzare, controllare ed ese-
guire progetti complessi le sfide da superare per avere successo sono aumentate 
rispetto al passato. 

Il numero degli stakeholder ai quali rendere conto o con i quali interagire è più 
complesso, sia geograficamente che per natura e disciplina. Praticamente non esiste 
più un prodotto fabbricato e commercializzato in un singolo Paese in tutti i suoi 
componenti, così come i mercati di sbocco dei prodotti o servizi, grazie alla globa-
lizzazione, si sono moltiplicati. L’integrazione di tutti gli elementi che concorrono 
a realizzare il progetto è sempre più il principale problema da risolvere. 

L’uso delle tecniche e delle conoscenze classiche di project management può 
mitigare i potenziali problemi che si incontrano nell’ecosistema del progetto. 

Però le sole competenze metodologiche non bastano. A tutto il team di progetto 
sono richieste competenze e capacità che vanno continuamente rinnovate e miglio-
rate. La trasformazione digitale, ad esempio, ci costringe a ragionare sul dato e sul-
la sua qualità anziché sul documento come nel passato, così come le tecnologie di 
realtà virtuale e geolocalizzazione di materiali e persone stravolgono le comuni 
abitudini. Le soft skills permettono di operare in team multiculturali. 

Si noti che fino a qualche anno fa le tecniche di project management erano uti-
lizzate per realizzare grandi opere tipicamente nel campo militare, petrolifero, in-
frastrutturale e dell’aviazione civile. Oggi anche il mondo dei servizi si rende conto 
dell’importanza di gestire la cosa pubblica in maniera efficace, e cioè con dei Pro-
ject Manager preparati e possibilmente certificati. 

In questo panorama, l’Associazione Nazionale di Impiantistica industriale 
(ANIMP), che dai primi Anni ’80 gioca un ruolo importante nella diffusione in Ita-
lia del know-how di project management, è fiera di mettere a disposizione le pro-
prie risorse per esprimere e sviluppare queste pregiate competenze.  

Grazie a un accordo con l’International Project Management Association (IP-
MA®), dal 2000 ANIMP offre in esclusiva sul territorio nazionale, tramite la pro-

 
* Presidente ANIMP.  
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pria sezione IPMA Italy, la certificazione internazionale secondo il modello IPMA, 
utile a tutti coloro che operano nel campo del project management.  

Questo libro è un importante contributo per tutti coloro che vogliono migliorare 
le proprie competenze e acquisire la certificazione IPMA di project management per 
confrontarsi con stimoli sempre più sfidanti in una società complessa e competitiva. 
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L’impatto delle competenze sulla nostra economia 
 
di Max Michele Panaro* 
 
 
 
 
 
 
 
 

I tempi ci impongono di fornire alla maggior parte della forza lavoro le compe-
tenze necessarie a lavorare “per progetti” in modo efficiente ed efficace, e questo 
libro è uno strumento che risponde proprio a questa esigenza. È facile affermare 
che non ci faremmo operare da un giornalista e non vorremmo un barista a pilotare 
il nostro aereo. Però è evidente che abbiamo diversi livelli di attenzione e di selet-
tività, e ci sono casi in cui siamo molto più indulgenti per quanto riguarda le com-
petenze necessarie a svolgere una attività. E ne paghiamo le conseguenze. 

In particolare, è molto interessante richiamare l’attenzione sul livello di diffu-
sione del lavoro per progetti nelle economie sviluppate e, al contempo, sulla intrin-
seca mancanza di formazione e di competenze per quello che riguarda il project 
management. Questa asimmetria porta a risultati inferiori alle attese in un numero 
elevatissimo di casi e a un’allocazione subottimale delle risorse.  

Siamo di fronte a un’enorme perdita di opportunità a livello di sistema com-
plessivo – verso cui non è ancora presente una sufficiente consapevolezza – e una 
conseguente reazione. 

Diverse ricerche hanno analizzato il macrotrend della “projectification1”, evi-
denziando come la quota di attività economiche che si svolgono in un contesto 
progettuale sia ormai al di sopra del 30% del PIL nelle diverse economie analizza-
te. È esperienza comune che il contesto lavorativo si sia ormai trasformato, dalla 
precedente logica funzionale ripetitiva, in un ecosistema interconnesso e multifun-
zionale che lavora per progetti e per programmi.  

Si prevede che in Italia nel 2022 il 42% del tempo lavorativo della popolazione 
complessiva sarà svolto nell’ambito di progetti, e che la maggiore velocità di que-
sta transizione da attività funzionali a progettuali si registrerà proprio nel settore 
pubblico dove è previsto il raddoppio del tempo dedicato al lavoro per progetti. 

 
* Presidente IPMA Italy. 
1 “Projectification” è un termine coniato per indicare il trend di cambiamenti organizzativi legati ai 

progetti: principi, ruoli, funzioni, relazioni, tecniche e procedure. 
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A puro titolo esemplificativo, facendo una trasposizione verso il sistema eco-
nomico italiano, su un ipotetico numero di 35 milioni di occupati, in un qualsiasi 
giorno del 2019 avremmo poco meno di 15 milioni di persone che stanno lavoran-
do per progetti o per programmi.  

È al contempo evidente che le persone che abbiano ricevuto una formazione 
orientata a costruire una competenza specifica nella gestione di progetti siano una 
porzione minima di queste, e che quelle che hanno conseguito una certificazione di 
competenze di project management siano meno di una su mille.  

Anche se non sono ancora disponibili robusti studi che dimostrino una correla-
zione tra la certificazione del Project Manager e i risultati dei progetti, è difficil-
mente opinabile il fatto che lavorare per progetti implichi l’utilizzo di metodi e 
competenze specifiche, sia a livello personale sia a livello dell’organizzazione nel-
la sua interezza.  

Anzi, proprio la crescente diffusione della projectification chiama a una disse-
minazione ancor più capillare di queste competenze. I team di progetto sono oggi 
molto più estesi e complessi di dieci anni fa – ad esempio, la società petrolifera 
Shell ha calcolato che il team di progetto medio è passato da 40 a 150 persone – 
richiedendo una diffusione di metodi e competenze che non è, nel contempo, avve-
nuta in modo coerente. 

Un recente studio di McKinsey rileva che tra le principali dieci ragioni che im-
pattano negativamente sulla produttività dei settori maggiormente influenzati dalla 
projectification, come quello dell’Engineering & Construction, al primo posto i 
clienti pongono «poor project management and execution basics». I clienti finali di 
una catena del valore basata sui progetti guardano al proprio ecosistema in crisi di 
produttività e identificano nella capacità di gestire progetti la principale area di mi-
glioramento, mentre i contractor e i fornitori non vedono questo tema tra i principa-
li problemi del settore e lo pongono solo al sesto posto. Questa asimmetria è molto 
significativa e chiama la filiera nel suo complesso a un’attenta valutazione. 

Non può quindi sorprendere il fatto che un numero significativo di progetti non 
raggiunga gli obiettivi che si prefigge in termini di tempi, costi e qualità del risulta-
to. Solo per citare un esempio, una ricerca Ernst&Young su 365 megaprojects (va-
le a dire con valore superiore al miliardo di dollari) nell’industria Oil & Gas riporta 
che il 64% ha fallito gli obiettivi di costo e il 73% è in ritardo. 

Quindi il costo complessivo di questa diffusa mancanza di competenze di pro-
ject management ha un impatto dirompente sulla nostra economia. 

Se una robusta competenza di project management potesse far migliorare le 
performance di progetto di un solo punto percentuale (minori extracosti, rispetto 
delle scadenze, migliore allocazione delle risorse), sul sistema economico italiano 
avrebbe un impatto sul PIL di 5 miliardi di euro, che potremmo sfruttare in ottica 
di competitività internazionale, migliori servizi al cittadino e minori imposte.  

Questa riflessione è orientata a coinvolgere i numerosi stakeholder, per supera-
re la discussione sul “barista al comando” o sul titolo di studio del chirurgo, e per 
prendere collettivamente atto che le competenze di project management sono fatto-
ri chiave per la nostra economia. Non è sufficiente – sebbene auspicabile – che il 
Project Manager o il dirigente abbiano una certificazione, ma i tempi ci impongono 
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di fornire alla maggior parte della forza lavoro gli strumenti necessari a lavorare 
per progetti in modo efficiente ed efficace. 

Se il 42% del tempo dedicato al lavoro sarà nell’ambito di progetti, questo libro 
è uno strumento per tutte le persone che hanno correttamente interpretato il me-
gatrend della projectification e vogliono essere preparate a questa transizione. Chi 
oggi investe sui 28 elementi di competenza dell’ICB4 ha un ritorno assicurato.   
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